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Parrocchia di San Savino – Chiesa della BV del Paradiso
Domenica 19 Aprile 2009

. 

2a Domenica di Pasqua
« Otto giorni dopo venne Gesù »

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parola del Signore
Riflettiamoci su:

È stupefacente Gesù, arriva tra i suoi apostoli mentre se ne stanno rintanati nel cenacolo. Non è un extraterreste, né un grande mago. San Giovanni dice “venne e stette in mezzo a loro” anche se le porte erano chiuse. Il vangelo vuole indicarci un evento meraviglioso, difficile da esprimere a parole: Gesù non è morto, ma è vivo ed è lì con i suoi amici. Non è un fantasma, ma una presenza reale (lo possono toccare) anche se ‘misteriosa’. 

Oggi è Domenica. Chi sa cosa vuol dire la parola «domenica»? Significa «giorno del Signore».
Secondo voi, che giorno della settimana è la domenica?
Ai tempi di Gesù, il sabato, chiamato «sabbat», era il settimo giorno poiché era il giorno in cui gli Ebrei ricordavano che Dio si era riposato il settimo giorno della creazione.
La domenica era dunque il primo giorno della settimana. Questo giorno è quello in cui festeggiamo la risurrezione di Gesù. Ogni domenica è un po’ come il giorno di Pasqua. 
Il brano del Vangelo descrive ciò che avvenne a uno dei discepoli di Gesù, che si chiama Tommaso, il primo giorno della settimana. 

Chi sono i personaggi di cui abbiamo sentito parlare nel Vangelo?
- Gesù,
- i discepoli,
- Tommaso.

Che cosa fa ognuno di loro?
I discepoli:
- hanno paura, sono rinchiusi,
- sono pieni di gioia,
- dialogano con Tommaso.
Gesù:
- si ferma in mezzo ai discepoli,
- parla,
- dà la sua pace, mostra le mani e il fianco,
- alita sui discepoli,
- dialoga con Tommaso e lo dichiara «beato».
Tommaso:
- è assente nel momento del primo incontro, 
- non riesce a credere a quello che gli altri discepoli gli dicono,
- esprime il suo dubbio e manifesta le sue esigenze,
- dialoga con Gesù e poi proclama la sua fede.




